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In Uro, h'ikOiiì, ililtts lil|OMJ(tttì'brtint« 
CtmuiUiMtl, HMITOIÒÌII!, *T)lMiiluwsi£< • 

SlnnuliimMiU CML tS 
par liawk, 

la ouarta pri|tna . 10 
Fai pli Iniefétònl ptital dk «aiÌTdiBnsl 

Si Vanda alTEiditala, ali* wrtalsiÌB Bat-
ddtao 6 praaia i priiitìpall tabtìaaaL 
UnnuiAtro imtitTo Cnmitail IS. 

Conto oonbnto oon h Fsitta 
iddlimmmlàiàmimmmmititlmimtmmtittlÉmt 

njt̂ marliiatteftt. 

sarà ap^j:i;ÌBoiki9WM,>telirglMnihfloa 
ha In ,U-Sl?„n(JPJ)urp la ,ao)i£a .formula-
g e n e r a l K%;HUnimWy!'WWo»emo, 
clusi«j»atii»i«e8i)lft pisttefem*, itstoruo 
alla quale, uu Oablnetto, intende di 
chladiweiiti rawinlw !^li>'a(itlbi|>'a'1)attere 

Niente di tutto questo; semplice sorteggio 
degli uffloii e avviamento a dlacussiooi 
d'impoìtSnzftmolto slqflBdlrja-

Si oà'pìsce 'fabilBieaie olle la cosa an-
dri|.in,mjiaierfi dfeversa. Ilfloi|erno,non 
Ha-Ml&tfa inleniàftne di lìàiitare una 
qualsiasi disoussidue, grande o piccola, 
'ntoissfe|)|»^o™}otf»j,jiHi,,41a„.j)er il 

. mome,ij,tp, il;;sg)oifatto 41 ijpp saotife 
al(;Hu.!,1^f0^nO| di, iniziative proprie, vuol 
dire esplloitamenta che si sente sicuro 
•di sé e della^proiiHa^'W^IHMza, 

Una tale previsione óorrispoflde alla 
realtà' dei fatti. La-iiiggiorànza è inai-

• •teratìflei'icome il Mlnlstaro ritnacie so-
MdHle'ida>itnttii>i; pdnti di ' Vista. •Qutfsta 
enunciazione non deve essere'ijcnsldérs/ta 
in Beliso 'tasoluto, ma' in senso' relativo. 

.Quatóhe amicSo'is'èipeMO'^per via, Clf-
bostauEa locali >haa-ooat'ribaito ad al­
lontanarlo dal Gabinetto. Nello steSio 
lMinÌ8tero,.ci, 8|jfe]^a,,u^^ .jglocpja,scre­
ziatura. Qua'lc'uno, od anchè'^iù pi uno, 
potrebbe rimanere sul lastrico, con be-
uefloio del,paese. La|jprova fatta.riesce 
interi6re'aill'|apprezÌ!amènto benevolo del-
r^amldizia più devota. Al Senato, più 

, aiicoVa òhe davanti ' ,à|lla OomerD, dna 
' ministri si spnp mostrali inferiori al 
loro compito: quello dtiila Giustizia, nei 
rigM'rdi (|i un passato penoso, e quello 
della' GOari'a per un'avvenire piiuròso. 
Nessuno dei due ha simpatie a Monte-
iditorlo. Soaiteiititl(8Ùiiperliiai|priblìipio 
di solidftrietfelodevole, non per meriti 
Intrinseoi.'loha. possono/essere' disconó­
sciuti, 8enza:<a»hoar di rispetto alle laro 
persone egrègie. 

MNOO' tiitti ihanno l'attitudine arlasoir 
. minlstro,,e possono meritare una stima 

apprezzabile, anche éoutestaodo un 'ta­
lento, ohe non è a loro,disposiziono. 

Ua,U8tieno tranquilli. Non c'è'ombra 
di pericolo, neppure, per loro. Il Gabi­
netto ha deciso, di rimanere taje e quale 

•'Éiomu'm& VMmi%%mmò-•2. per 
' molteplici ràgioòi, rinforzate a.nche lungo 
la via —l'iJbbligo teale di vivere e 
morire assiétiio. Cosi è ora; così sarà 
anche domani. Qdbsto esèmpio di ànso-
'liita'solidarietà, nella lieta come nella 
triste fortuna, inerita di essere posto 

.1" ?MWmtfkàh '•«fato.fcfl'ffljljftoefloi. 
Se, aqesso,. qqEiy:ne;oqia apparisce iqe-
„YÌtabilB-a I qualche j danno spunta agli 
qiiqhi, pi vuole i»n,po' di,pazienza. Il 
,maado,t>rji avanti a furi^ di compro-
.iji^esi perenni.. Î fi, ,^Jitaj,quotìdiana ne è 
una continua dimostrazione. 

Dunque, salvo differenze non va­
lutabili inerii'>eiimic|Màtièì,>'°'daMnetto 

le Maggioranza oontiaueraono a vivere 
d'amore e d'accordo. Questa è la mia 
opinlaDe, 

! Barche? Il i p é r e h è è .^tìJibliolssimo. 
iPiovaJie unupo' à'/spogliarvi 'dèlia vostra 
I personalità, sia amica o nemica del <Mi-
inislero.iNon vi- costerà un soldo, Né 
'ila vostra àlmpatia"speo:ale tiene' su il 
uQàbinfettojiinè ilavoetra antipatia 'par-
.' 'oo'are l 'atterrà,, Dunque, .njentè.gua-
'dagno e '%fiW' |erdìf». 

, Cgn questa jli^aggiòre, possibile otbiet-
W'vità '(lavanti agli , ficchi, rivolgete a 

'voi stessi qtfésja aeniiPiice domanila ; Dal 
'jirìmo agosto "al 2ìCl noyemjbre.quale av­
venimento eccezionale è suCèesso per 

i,giu«ti&)asét)s^ii!se(si>i'> deli^tetar una 
ey^ntlialfi caduta/dei Ministero ? L'av-

..Tenimeatq,— qualunque sia — di po-
jliticai interna, estera, finanziària, reli-
(ginsB„imi)i(ar6,i'ntèntei escluso ed eccet-
,tuato,:.deven9Ssere gcave< Per diLpiù, é 
necessario dimostrare che, un tale av-

i yenimentOiè riuscìtoidanoosissimo!all'I-
talia, od, almeno, d'un danno aporez-

•'ÉlàMleì'N6tì' basta.' •OS*MB"'pMilfe, a 
caribo' dèi 'Mlnìstèrp, là diretta reapon-

'1aBbiiità'<Na, 'Ed'é inevitabile acdeiinare 
' 'fatti pi<è6iBi, debitamente e ooéstàmé'nte 
^ btìnti'plla'il.'Si sa. Le'chisobhièro vane 
''«òno''oo8Ì fàcili a'd esser cucite assieme. 

Le bugie audaci sono cosi innate nelle 
Oiàturè torbide. l'giudizi atoìti sono bosi 

conilizioni sono nocessurin : 0 che esso 
ai adilormoiiti, nel sepolorii, da sèi e gne. 
sto fu il ptw«i!a*j«»«sii««i"Miijwrè«i'JRu-
tìinl. 0 Che sorga dai paese uii bufera 
ii-fésistibllè, che -^ attraversfliido Mon-
teci'toriP — lo' porti nella ruina. 

* 
Ebbène 1 che ci sin raatoria a dlsous 

sioni -^ anche nooiMsarlo e faooildu — 
lo predo. Ohe il Gabinétto diibbu preoi-

.saro le-aUé idea intorno' a parecchie 
''quest'ioni di 'pcimo'brdiine, è giusto.'Che 
il paese abbia il diritto di esaur posto, 
ai sicuro da alouiis preoccupazioni che 

T|fs anche'"|ràVisSme, mj ,'j|im_lf<àjipdu-
bitOito. Ohe il. Gabinétto selùM, * pe'f ' il 
pmiho,, q^iesto desiderio e questo dovere,. 
io posso scrivere j^utenticameiito. Ohe 
a.nche, interrogato_bon discrezione, aspiri' 
a'discutere cori larghezza, potete essere 
sicurisslìul. 

Ma,,, e la crisi? La crisi è soltanto: 
iin pio desiderio. Niente dì più, niènte 
di meno. 

iia'situazionejn Turchia 

I dispacci che giuàgOno dall'Oriente 
Sono minacciosi : le stragi, la violente, 
i m'assaPri,, bontinuano in tutta l'Asia 
Mihóre, preludio di avvenimenti inter­
nazionali molto più graVi. Il movimento 
armèno.'oho Sul principio apparila sem­
plicemente insurrezionale è perèiS tran­
sitorio, ora si è completamente trasfor­
mato. 

: t e cose nella'.Turoliia'Asiatioa preu-
d'óno il cariittert'di Una vera guerra 
civile e religiosa e di una lotta apèrta 
di rèzze. 

E poiché le Ptìtenze sembraiio or­
inai decise ad un intervento eiiergibo, 
le bui conseguenze n'òn si possOho'Oggi 
misurare, la questione armena entra in 
una nuova fase, che poitebbe essere an-
'che la faSe risolutiva. 

II p>i8sO delle'Pot^liza corrispónde pie-
nàm'éttta' all'aziò'nè;''diplòrt)atica dòllet-
tìv'a'iniziata dà èske'dòpo i tulnuUidel 
30 sètteinbre a Gpstaiitiiiopoll. 
. In,Seguito allo ^bessióni della potenze 

•flMitàrie 'del trattato 'di Berlino, il 
Sultatìo e la Ptìrta 'promisero di , con-
bedère le 'biforme per l'Armenia, nSà, in 
realtà, questètBaa"&iiion0.vattiftte, nem­
meno in parte, ed il Governo turco, non 
appena Cessate quelle pressioni, ritornò 
alla soiiita polìtica delle tergiversazioni 
nel: bivio fra l'obbligo d'introdurre^ le 
riforme e la paura di accrescere l'odio 
dei mrssulmani contro gli armeni. 

». 
Nessuna meraviglia qiiindi, cnè 0 gli 

armeni spinti alla dlsp'prazighe abbiano 
cercato di risolvere colia violenza, la 
questione delle riforme, e, che^ i curdi, 
.incoraggiati dalle tergivefwzipnì della 
Pòrta ed incitati dai fànàuoi' mussul­
mani,, abbiano aggredito gli armèni e 
rinnovato quelle stragi per cui vanno 
sinistramente famosi, 

Il triste fatto si é che, 'per l'una o 
per l'altra cav^sà,' tutta l'Armenia turca 
è in fiamme,'bfrè i conflitti sanguinosi 
tra icristiàni fe'i.taMisaliairiH^isi-'/iiùsse-
guQnoJSncessantemente, e ohe dapper­
tutto sissegna'lano atti di violenza, di 
una ferocia i'tiaudita. 

Il passo delle Potènze é una conse­
guenza di tali fatti ; sorprende soloohe 
sia stato intrapreso tardi o quando molto 
sangue fu già' aparso.nell'Arraenia turca 
e l'odio di razza e di religione tra cri­
stiani e mussulmani è divampato sotto 
una forma cosi terribile. 

nalnie'ntu danno l'ostremìi unzione solo 
agli eoiileiilastièi e dopo la iiiorte. 

La popoluzioiie iinnena è in maggio­
ranza sul vor.iaptfl 'ineridion'ale dèlia 
vàtle del Cioroè, nelle vaiti del ramo 
Hóaij'Stfe dèir'Bu'fra'te 80'per|ore, e ftello 
alte vallato delGihum, i 

11. uuinpro preciso degli "armeni non 
ci può st'ib lire; (ili;! lo poi'ta fino a tre 
milioni, chi II) riduca a mòzzi milione. 

Pàfrèbba clip, diindo la; cifra di 800 
mila abitanti armèni all'ibpSro turco, 
si fosso vicini al varo.f Infqueftta: cifra 
vau;io compresi iinumèroàì. armeni ohe 
si trovano a Oostiinliaoppli ed in tutte 
le altre città della Turchia. 

Questo è ir popolo ai*m'eao, a 'favore 
del quale le Potenze sono intervèfìutè 
impónendo alla Porte' energiche mièure. 
; Intanto due (atti gravi fanno,ritenere 

difficile assai la risoluzione dell'àoarchlK' 
nell'impero turco: primo, la Porta, per 
miinoàhza di metói tìùànziari e por la 
crisi bancaria ohe Infuria'laggiù, appa­
risce impotente ad adottaraqueì prov­
vedimenti energici ohe, le Potenze re-
clamuno da ossa j poi, il movime.ito in­
surrezionale si è trasformato in una 
lotta'fèrooe di rarzè tòrattarie alla i-i-
•oOnPlliazIone per manbànza di affinità ; 
lotta che. potrebbe'trascinare tutti io 
un più largo a più terribile conflitto. 

"si "tratta di queste deviazioni 
'«liK'f^r àbbàttefe un Gàbiaetio, d"ue 

Perchè gli armeni, quantunque non 
iibbiauo esistenza politica, hanno pure 
.conservati,Uum.,.pp.ljrj:!.jijii [pr,o.,le;^due 
forze, speoinche ^e(la razza: fa religione, 
cioè, e la 'lingua. 

La s.tirpe arniena appartiene al ramo 
giapetióo della razza uinanaj gli ar­
meni .sono )i,e||Ì8simi ;, per 'fifonomia e 
costituziijn^ .fisica, rappresentano i inl-
jglipri tipi della,,stirpp. un\^oa.. 

La differenzaprinoipale che esìste tra 
la chiesa latina e l'armena è che que­
sta non an^mptlp come articolo di feda 

deanitadalConcilio diCatoedonia:Quanto 
'tìi'ttd',*te'€fféi'è'd48'!s'(«P.'-il5}iè'ttelb,at-
'tèsimo si asperge il bambino-tfe l'ftlte 
otre vòlte lo ai immerge nell'acqua bat­
tesimale, la ' confermazione segue imme-

'*OTEjaif«Sfèii"-mwffia'o I w m -asttiu-

ruttern molto pa'ciflcP. Disse easèro dub­
bio 80 il Saltano sia disiposto luì applli-
oaro lo riforme in Armenia, rilevò però 
l'importante fatto bho"tufle leptitèUze, 
di fronte ' alla flt'tìàMonS in Torphl», 
cooperano o désidèriìfio 'epWitì'érfte di 
mantenére la'p'vbo europèa. Se In Tur­
chia mancasse all' adempimento delle 
riforme in Arnieftl'a, il solpi'risùitnto 
sarebbe la caduta della Turphia. Tiit-
tavla crede 'ohe le potenzo aderivano 
alla idea della iiooessità di mantenere 
la Turbhia pof evitare iin Oonflitto Oa-
làihitosò; in Eufo'pa. 

Parlando poscia dèlia 'questione del­
l' estremò 'OHèhtè, aeghalò le voci t'e-
conti sui piani della Ruteia circa Port 
Arthur. Disse: L'Inghiitefra può Òon-
sidèrare a sahgliè 'freddò' qualsiasi ' con­
correnza, éià''ln''gaèl:ra ovvero in cotti-
ittèrofo j può gliat'ttàt'è coti' sàngue' freddo 
quàl.sjilbi'tentativo di escluderla da qtlèllB 
re'gi'òne fertile. 

Roma .io. —'Le'Sèi'iÈ'otenze; interes­
sate, nella questione •d'Orienta, am'tósero 
in massìpa di occupare ,1 piihti più mi-
naopiati .della Turchia, qìiiiòdò seguitas­
sero 1 massacri dei' criftiàrii. 

àoolim'àtàti nelcervèlli' anemici. Ma, non J, jAÌ4l>». >nMio, jl'J,4ifl9,.saà^a .(distutà.d'Eic-
p'8icplogi-'i||utfr''tf-ìl»patefMèM!Rfes«%frtltì^^no 

nel ?ino"e porgano lav oomtanioandl ; fl- ' 

Londra 9 — Si ha dai Costantinopoli 
che la formazione del .nuovo ministero 
non produsse buona irapresaionej.poiohè 
esso è considerato come'Uha 'Soddisfa­
zione ' dftta'.'.ah.'pfarlito vè'cbHio' tteco. 

Costantinopoli 9 — Il recente passo 
degli ambasciatori presso la Porta non 
avendo ricevuto risposta oompleiamente 
soddisfacente in seguito al parabiaraonto 
di Ministero, l'azlorie diplomaticasiriu-
noveràiiove là Porta 'non dia intanto 
ìuna risposta soddisfacente, poiché le 
notizie giunte dall'Asia minore rendono 
urgentemente necessaria l'azione stessa. 

Parigi 9 — In consiglio del ministri 
oggi all'Eliseo, Befthalot .c |̂p,ij,n.io.4 gii 
ultimi,dispacci,ricevuti 'da'!'gpy'èrn'ó da 
Ooatantìiippp.ll. Ne risulta òhe l'accordo 
delle sei graiidi potènza e completo sul­
l'attitudine da osservare di fronte agii 
avvenimenti d'Armenia. Si è deciso, in 
vista della situazione in Turchia, di 

..anticipaì'e di un mese il viaggio nei 
porti di levante ohe suola compiere 
ogni anno una divisione d'ella squadra 
francese dal Mediterraneo. Perciò la 
partenza della divisione •ia*(VB(!i'àtq'uanto 
prisma. 

Roma 9 — Si conferma l'invio di 
una divisione navale italiana-al comando 
del contrammiraglio Turri in Oriente. 
L'invio coinciderebbe oon quello di altre 
nazioni., L'Italia, la Francia, l'Inghil­
terra, la Russia, l'Austria a là'Germ^nla 
si unirebbero in un'azione oprootde. |Non 
é esclusa la possibilità di .una Confe­
renza 0 di un Congresso eiiropso. 

Lo scambio di dispacci in proposito 
fra i varii Gabinetti è attillo. 

Il inlnlstro Mo.rin oggi diede ordine 
a due corazzate di tenersi pronte à par­
tire per l'Oriente. 

Il Ministero inglese fa óootini^ì in­
viti all'Italia per una aziono comune 
a Costantinppoli. ,; 

-^Costantinopoli 10 — l combattimenti 
continuano nell'Amia minore. , 

'SitppSdò" i"rapp'(}r'ti' flóìiàtfliì'i ;e:.ii,pti-
zia privftte degne di fede ÌT MftJèfo 
delle vittime armène ascende a parecchie 
migliaia. Si bonterma nuov,amante ohe 
nei singoli oasi la provocazione venne 
dai turchi, fu premeditata, e in alòuni 
luòghi le aiitdrità è la truppe serbarono 
un. contegno passivo e pBr.flao.'̂ ptó!teci-
parono ai disordini. Senibra che gli at­
tacchi comincino ad estendari, oltreccbé 
agli armeni anche agli altri orlatiani. 

lerifuvvi una riunione di'ambascia-
tori por conferire sui passi da farsi 
;pres8o 'la :Porta. 

Costantinopoli 10 —• Secondo ' noti­
zie private, degne di fede, sono àvvenliti 
niiovi combattimenti a Erzerum dal 
80 ottobre al 2 uovèmbre.'Molti armeni 
si sono salvati presso i consoli,'fra cui 
dai Còft8plp,,itftllapò, ,, , ... ; , 

Parigi 10,— 1 giornali pubblicano 
til seguente dispaccio datato da Cannes 
10 corr.! In seguito a ordini pervenuti 
lersera dal Governo le navi da guerra 
Conrbet, Ghapner e Waoon si sono 
preparate stamane a partire per ignota 
destinazione. 

Londra iO — Ieri sera al banchetto 
"del Lord Mayor a Guild-Hall, Salisbury 
pronunziò un applaudito disborso di ca-

{[Di'quàeililiilalliii'O 

Sorlve la; j 'niwn'ài 'n data di'saljàtò: 
, «Abbiamo, rioevulo oggi più d'una 

lettera oon le quali ci si chiede ciisa 
vi sìa'di vero nella notizia pubblicata 
da un giornale del mattinò della co-
stitnziona di una squadra per l'Oriente. 

La notizia è tanto vera che noi l'ab­
biamo data una quindicina di giorni fa. 

Ma questa squadra, ctie com'lnberà a 
funzionare, cr,ediamp,.il mese venturo, 
e si oliiàinerà dall'Ocèano in'diano, non 
è stata creata affatto in vista dèlie, oon-
plieazioni dell Oriente europeo. Essa è 
destinata a vigilare nèll'Eatremo 0 -
rierite e nel Mar Rosso. 

Per tutte le eventualità che' possono 
determinasi dalla situazione deirittapèro 
turco, sono già.state scelte due coraz­
zate che partiranno al primo òoniio te-
legraàoo., » 

lerl'altro è stata per le Bòrae eu­
ropee utó giornata terribile. Le npti-
zie dalla'Turchia, òhe avevano as'sutìto 
un caràttara di pàrtlódlacè ^bàVItà, de-
tteminàrono ribassi 'violanti, pausando 
una v'ai-à a propria dérOuie. 

Ecco ih proposito gli dltimi tèlegtómmi: 
Parigi 10 — Numerosi giornali chie­

dono che il Governo provochi una riu­
nione del.capi .degli Istituti floanziarii, 
per scongiurare' il panico in Borsa. Ri­
tengono che la situazione sarà così as­
sicurata. 

Vienna 10— Negli.-affa,ri. fuori di 
Borsa fattisi oggi, i.corsi .delle azioni 
della Banca del Oriidito austriaco va­
riano fra 369 e 371,-; la Borsa é però 
calma,. per,ohè(SÌ Spera per domani i'in-
terveotcdelle Banche. 

Costantinopoli dO — La situazione 
in 6òrsa:>non è miglioratai II' Comitato 
'per regolare le operazioni dei valori lo­
cali si à dimesso. 

CAUimCOPIO 
Cropaoho ll'̂ aUne. 
î ovembre (1865), Parlamento ià iOividàlè OOD 

interveoto degli ambasciatori di Udina. 
X 

Uu pensiero aì giorno. 
Li'amore è qna oommodiaoon langtii ioteryalU 

fra gli atti. Con eho riempirli se non si lia dolio 
spirito e del talento ? 

X 
CogniiEÌotìi ntili. 

iPenoonaerTaro il latte. 
Basta mettere una oerta quantità. di rî D̂O 

Balvatico net reoìpiante, porche si oonaérvì par 
pareoQhì giórni sènza guastarti, 4*̂ '̂̂ '̂ Anche 
fosso oî osto all'aria aperta. 

La sfinge. Monoverbo. 
D V O A p e a 

Spiegsiiione' dèlia lóiaràda ̂ prececeute. 
ORA-ZIO 

X 
Per finire. ,. , ^ 
Un marito ritardatario rientra a ^ * tìiewo 

ubbriaco a giorno fatto. La nioglie gli dioei 
— Vergognati l Venire a casa alla' sètte del 

,mattino!>'Obecosa jtenseranno dî to i tuoi figli? 
— Laioiali dormire Ano alle otto, 

, Penna e Forbici. 

ALBERTO RAtFAtLLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SQUOLB PI VIENNA 

Àssistenteser lolti aii M W j M S T H C I 
YMteewiiltiiallBoreiaUen, 

' Vd l l io - Via' Poscoìle, 6 - U d l u e 

Il iDDicìpio loi é 11 Imoii m o i e , 
éirldalo, 10 noyenbrt. 

Il fforunyulii di ieri pubbiidasm se­
condo Comunicato ufficioso dal Munitiiplo, 
che cosi a non altrimenti si esprime: 

'« Dopo Otto giorni di cd'mpdllMl̂ loDe, 
< il dorrispondonto del Friuli ha fi-
< aposto, oon quasi quattro 'éolo'pA'e di 
< pròsa stiracchiata, alle no'stVs aai(6r-
« vazioni sui suoi apprezzàìAéhUi'a'pt^o-
« posilo del voto de! 'Consiglia ttomu-
«n'àle per l'ésazlòhè 'in bcoboìnià del 
« Daziò òBiiliumo. . ,1 

«Si•ìl'ovi'Bbbe'dite èH'e'i'à ' i p i a i t a a 
« ha 'ànàli!àoh"te .'pà'rWrifò 'U'tWollnd; e 
<i koi:téiMà àhdhe' 'driii68tV'aMb,;'tó'i''lo 
« dpaziò' oggi'nb'a' ce lo'iiiiliapntò^, oHlisà 
« oh'e in s^^ùitò' non t'rtVaa'siiùo'ìl iiìiàtto 
« a'òra'di bùoo-'ùiaòré';péì''"i'àrlò1 "» , 

. QuestoJnbwon iVòlgareì.,9 isp» frase 
cruda ma afflcace, si cblamerebba .ca­
tare î e6>%...fltóWe / , ; . . . 

Infatti il .MWlicìpio i«i5fOfi;ehbe:»,.4i-
mostrare ohe ho partorito il; t, topolifto»! 
ma. In tutto il ters'po iBtBrw?rpo da 
sabato 2-oorp,, giorno Iin ,CBÌ è,.nom-

liparaa la mia corrispondenza n^l Mriulh 
a ( sabato 9 sorr,-, gicirijo. i^ ouii A u-

. soito il successivo .n.uma.rojdiel. i ?o r»^-
julii: (sette) giorni) qus| ipoveri 8ig»pri 
noni trovassimo! iaèi il toiBpó.ipè ioapa-
ziOji nà il buon 1 umore, per flie)it9r9[iin 
azione.quella lóro vòlpnt^ie per liiino-
strare ohe io. ho torto. Pijgrazìatiuil»v-
vero I Anch'io ho ^.còmnuls.ato ^aicani 
giorni;.— se a'iia da,h»daM a » $ ohe 
assi dicono — nja alméno ho.masso.al 
mondo qualcosa, sia.pure i9n,itOBft„Ì88Ì 

jinveoe ,pre8entanp,uOoni9i uBiaoalnutto 
della; loro.piii! lunga cQwpulsaziòneìila 
notizia che non hapao ,|Spszloi: nètbuon 
umore tranne , cìje ; parrìiCQnsBWare 
qualcuno dei soliti reati contro la gram­
matica. Ma quea'toi ènaplto, mjno'iii HB 
topo I questo è tutti al. più-x-, una topioa ! 

iPoveri signórii Che aia, stato 11 patito 
della montagna a metterli^ ,(ji iflàùivoto-
more ? 0 cbe abbiapo,;esaimiito tiittoi il 
loro ,Umor buono qell'ìBTOatareii quella 
famosa circolare ;minÌ8,torÌa.le Qhe, w/n 
esiste, se pnr: non è stata;ScritJa,osaÌu-
slvaniente pel Municipio <ii.,,Cin(^le|... 

laaòmma, io mi auguro .otìe,)« angu­
ste fronti dei nostri padróni si rasa«afe-
nino; Ohe la loro,, volontà eBaa.„:diUlo 
stato attuale di,.platonismo,; e><)he,:,il 
Forumjulii possa loro offrlrp, lo,»p.afio 
delle colonne del r w s t—,persj»^isono 
proprio éurioso iB ,anai^so.i4i isantìcinì 
dire ohe quei bravjisignorh.Noliabbiaaio 
esaminato ben bene il vo8tro,-i: topoliBO» 
e trovassimo a ridire questo e qtteit'al-
itroi sul conto ! suo.,.. , i, j . ; . , . ! 

Frattanto proseguo per la mia^trada. 
\' • - ] ' 'u 4 . • • « ; . . • 

Oome|(yi'8orÌ8se i'altrosiornoialtrp vo­
stro corrispondente, gli eotu^aami («̂ .co 
ponderati^per l'esazione-,.de|iD.aziqjtooa-
aumo i» eoonomia, qui si siono,; raffred­
dati di'tntìitò e si vftnno.ìswpro; piti 
raffreddando. /Le persone,assennata,ipan-
sano a non , imbarcare oiacamsnte, il 
Comune in una impresa a,le8tori« ìifai 
risultati disastrosi sono taoilmwta pta-
vedibilu i; , ' I !.. .u 

Anche ha giovato,il veder«<,ooin8|l-
tri Comuoi della iJmpòritanHi,(l«l iWsfro 
— comep. e. Rordeijone., Spijlimbergo, 
Sanvito — hannonappaltato i.loro Dazi, 
o'deliberàto di.appaltarli,/ quasi, seiKa 
neanche ammettere all^onpre.ideila di­
scussione il sistema I dell'eoo,na»»,ia. . 

E, non c'è da dire: alla testa di quei 

lótó'àriiteiinì^MlSì,'''^'ohe non sì lasoìe-
rébbaro iiafto togliè*e'dal-'piijttò#bòo-
òone d4li'appSÌtàtotì,'-'B9'"fos«èrò' 'Btfn-
vinti' che l'esazione' in isèBiibnWa " i*«p-
presenti un boccone pel bllan4ìó''iSt)ltìu-
naia. 

Ma che bocconel., .., ., ,. 
Guardate un.po' quello che ò successo 

ora a Venezia. . . , , , . , 
Con tutta l'àijorme e ooatìnna alftu-

enza di forestieri d'iOgni «lasse durajita 
il periodo .deU'.pspQsizioue,.nei.,primi 
dieci mesi di quest'anno, soltanto.#lla 
voce vinOi il Dazio consumo a Venezia 
ha datò 65 nw'te, Kré-rfsBtflno ciie nel 
periodo corrispóndente dell'anno scorso, 



IL FRJULI 
ed 8S mila lire eli meno alla voce corn-
plcsaiva bevande, I giornali di quella 
città, dai quali ho tolto queste cifre, 
aggiungono che le previsiotii por gli 
ultimi due mesi dell anno non sono 
punto migliori, date le candlzionl gene­
rali eoonomiohe del paese, e spscial-
mente il.raccolto del vino,,non copioso 
nella nostra regione, soarso-nélle Pro­
vincie meridionali, onde i piezzl sono 
tanto più elevati dell'anno iscorso e i 
consumi saranno pur troppo ridotti., 

La Oazzetladi Vene^m, occupandosi 
di queste, npn liete emefgenze giorni 
.addietro 8ci|vSvané seguéntiparole, ohe 
dedicò a qiielU che giurano sul sistema 
dell'economia, senza aver ponderato 
affatto le gravi ragióni contrarle ì 

« La prudenza —• scriveva la Qaz-
uMlUi,— consiglia di bandire le facili 
«I.llllìàî nlì di sqttrafre all'alea quanto 
« più si possa di questa cospicua azienda 
«.comunale! di asseatarla su basi;quanto 
« più sicure, soartando l'Idea della ge-
« BÌÌOU diretta, ' bile sàiebbe un salto 
« nelbuloìdi conclùdere, coli'esperienza 
«dèllalniedia del quadriennio scorso, 
« un buon contratto d'appalto; ecc. « 

Come poi Ilo letto^ anche nel .vostro 
giornale, il Municipio, di Venezia con­
cedeva per trattativa privata l'appalto 
del Dazio, ^ pel venturo decennio, alla 
ditta Trezza. , 

Ma, gli esempi non ..occorre di an­
dare a cercarli tanto lontano: più in 
piccolo li abbiamo sulla porta di casa. 
S'informino un po', 1 nostri «oonowisrt 
del Municipio, quanto ha costato al Co­
mune di S, Pietro al Natìaoneii guato 

' olis ha voluto cavarsi ' anni addietro di 
esigere direttamente il Dazio I Io non 
saprei precisare cifre, ma so che la 
ferita aperta con quel disgraziato espe­
rimento nel bilinóio di quel povero Co-

• «bune, fu cosi ampia, ohe cr volle de! 
bello, e del buono a rimarginarla, se 

-pura è rimarginata. Né si dica che lassù 
; spirano adesso nuove aure favorevoli' 

all'eoonomw. È stato soltanto un ten­
tativo di interessate influenze esterne; 

•' ed io credo di potervi assicurare ohe 
anche a S. Pietro l'esazione del Dazio 

i pel venturo decènnio sarà appaltata. A 
capo di quel Municipio c'è ora un gio­
vane ohe ha la testa ' sulle spalle per 
qualche cosa, e che'quindi, assieme ai 
suoi coiléghi dell'amministrazione co­
munale, saprà far tesoro della dolorosa 

•esperienza fatta dai'predecessori. 
Mi.consta poi nel modo più' sicuro 

e positivo ohe anche nel vostro Co­
mune di ' Udine — la cui amministra­
zione è citata a modello^ non solo in 
ProvIftoìBj ma anche' fuori — prevale 
l'idea dell'appalto, tanto nel seno della 
Giunta ahe del Consiglio. 

' Per poco òhe io badassi alla mia per-
' sonala soddisfazione; dovrei augurare 

ohe l'espetìmento dell'esazione del Dazio 
in eoonoOTja'nel Oomuno di dividale si 
facesse. Di qui a un anno, e forse meno, 
questi miei poveri scritti—- j)ar(/o«, vor 
levo dire questi parti della montagnal '— 

' io potrei ristamparli come documenti 
d'onore'pei me e di'condanna, per co­
loro che non vollero! ascoltarmi. Ma, la 

- mia persona non c'entra : io mi àppas-
' siono è combatto come posso colla penna, 

soltanto pel bène e .par 1'utile del mio 
' paese, ohe amo. 
• E qui mi corre l'obbligo di avvertire 
'gli amici del quieto vivere, ohe faranno 
bene a noB amare'Oividale nel modo 
ohe lo amo io. " 

Per costoro, la linea di condotta è 
facilmente tracciata: lasciar correre 
r acqua 'per la china, .piegarsi senza 
mormorare a tuttei le prepotenze, cedere 
il passo ai tristi e far di cappello, agli 

• ignoranti.' ' 
• .Quelli che vogliono concedersi il lusso 
dl'un po''d'indipendenza e di franchezza 
nei giudizi, e che sentono il bisogno di 
pensare col proprio cervello e di agire 
alla luce del sole secondo I dettami della 
propria oosolenzaj non potranno evitare 
i morsi dalla> calunnia briccona, e dalla 
maldicenza cretina, né le multiformi 
persecuzioni dei sullodati tristi ed igno­
ranti messi' alla berlina. 
' Ad ogni modo, malgrado questi incon­

venienti,' e per: quanto una filosofia 
pessimista voglia dipingere l'uomo quasi 
come un animale inferiore, meglio es­
sere uomini oha pecore... osxm. 

' SsDdaniele, 10 Dovembra. 
.Eccovi un ;,8unto del, discorso pro­

nunciato .quésta,mattina alle U dal no-
, atro Deputato n.ella sala della Società 
operaia:, . . . 

Principia col dire che è suo massimo 
piacere dare la parola del cuore e del­
l'affetto alla tèrra natale che amai 

Desiderava trovarsi ^ fra gli elettori 
^ |er spiegare la sua qualità di combat-
*̂ wTtta". La situazione attuale poco lieta 

lo trattenèvai vinse però l'idea di sen­
tire il parare degli elettori. 

La cose non sono liete e questa non 
è una novità; l'Italia ha chiuso troppo 
presta la sua efopea; colla morte di 

Garibaldi l'epoca gloriosa dell'Italia 
è.soomparsai è subentrata l'inerzia mo­
rale. ". , ' . 

I,: governanti avrebbero dovuto per 
lo nio'no sttldiare e formare un governo 
di economia, ma. neanche questa spe-
ranzà si è realizzata, invece una politica 
oonVulsionarlgt ha dominato e domina 
l'Italia, va Innanzi per antipatie, e se 
quegli ohe oggi no è il capo rammenta­
li momento più felice 'e glorioso, non 
mantiene ma smentisce II suo passato. 

Se esamina la situoisione attuale, il 
Governo pencola sempre, un momento 
si preoccupa del bilancio, pensa a nuove 
tasse; ma non ha alcun signlScato politico 
e morale. Chiama il bUanoio una fisima, 
una larva ohe scompare. (?) 

Dica ohe il Ministero vorrabba ap-
plìoare la corona d'Abiaainia sul capo \ 
dal re. 

Per queste ragioni votò contro al 
Governo. 

Dico che la politica finanziaria che 
ha il compito dalla restaurazione eoo-
nomioa, si compendia in conti di en­
trata od uscita, mentre continui arbitri 
polizieschi, qualche volta buffi, rendono 
il governo ridicolo, {applausi). 

Si volle abbandonare il sistema dei 
prestiti, sì ricorse alle tasse, sistema 
comodo perchè il Governo non ha il 
peosiero di rendere II tolto. 

I hìlanoi dell'Istruzione ed Agricol­
tura e Commarcio sono i più magri, 
mentre quelli della Guerra e Marina 
assorbono le maggiori spese. 

Occorreva un'ultimo sforzo par met­
tere le finanza in assètto, ai predicava 
dall'ultimo Ministero, che si onora di 
aver combattuto, cosi dice il presente, 
si è pensato alle tasse, non si è pen­
sato ad altro, (applausi). 

Ogni anno si sente a dira e ai pro­
mette ohe siamo all'ultimo sacrifizio; 
il Governo non ha pensato all' equilibrio' 
finanziario; Il sistema non muta la so­
stanza dalle cose; manca il programma 
finanziario. . 

Non potava approvare per questo ra­
gioni quanto ó stato fatto. 

Parla sfavoravolraanta contro il mi­
raggio africano ; non lo innamora il dar­
deggiare del sole d'Africa. 

Peiisaiido alle condizioni dèi paese la 
mente si confonde col regime di Napo­
leone III, che fini a gadan, e perchè an­
che l'Italia non giunga a questo, sug­
gerisce ai cittadini di pensare ai oasi 
loro. 

Tornando sul miraggio africano dica 
che il Governo non sa quello oh» vuole 
e ohe l'opinione del paese è contraria 
ad una.guerra. 

Disapprova il governo oho spreca 
forze morali e materiali e. perde di vi­
sta i prolìlemi quotidiani per viver bone. 

Compito del Governo è di coraporra 
ir dissidio fra le varie classi sociali con 
misure legislative che facilitino al la­
voratore di poter produrre « vivere, 
dando al medesimo terre incòlte, dalla 
boria signorilo tenute par oaboia od al­
tro, mentre li lavoratore muore di fame. 
(applausi). 

Si sedava con modi degni di governi 
dispotici un mòto ohe non era rivolu­
zione (a,pprovazioni} e con misura po­
liziesche si faceva eccessivo omaggio 
al moderno vitello d'oro, ohe è la rio 
ohezza, per togliare la terra al lavora­
tore. E un' infamia I (applausi) 

Finora il governo non ha pensato ad 
una legge ohe rapprasanti una riforma 
sociale ohe tuteli 1 poveri, la quale ridon­
derebbe anche a vantaggio dai ricchi. 

Queste le condizioni gonerali, senza 
tener calcolo dello imperversare di mi­
sure poliziesche a, i\ quel cumolo di 
soprusi portati dalla legga sul domi­
cilio coatto, (approvazioni). Basta una 
accusa qualunquee si manda,fra. volgari 
malfattori, cittadini ohe .la.pensano a 
loro modo. 

Accennando all'amministrazione della 
giustizia dice ohe non è maggior peri­
colo per un popolo quando non zi creda. 
Soggiunge ohe la giustizia ha fatto ma­
ritaggio colia politica e da questo con­
nubio ne nasce un mostro : l'arbitrio. 
(applausi). E vediamo assolto, per i-
stromento del potar politico, oho è eii-
trato nell'aula, della giustizia, ohi è ac­
cusato di peculato (applausi). 

Dice ohe l'attuale m nistero, colle 
ultime leggi, ha fatto, della giustizia 
una .bottega flnaziaria (applausi). 

Ma la agognata riforme non è pos­
sibile averla causa il Parlamento oha 
segue pecorilmente il Governo, e se il 
Parlamento è insutfloiente vorrebbe olle 
l'appro-vaziOne dalle leggi venisse dal 
popolo ed accenna all'ultimo referendum 
svizzero che respinse la leggi militari. 

II potere corrompa e si perde ; non 
ha quelli* vista del giusto cheli popolo 
col referendum sa intuire. È sano ri. 
correre alla sovranità popolare, è lo 
augura, poiché essasela potrà riformare 
il paese. 

Non è teder.»li8ta è unitario convinto. 
Occorre una legge sul lavoro e di 

questa in Italia non sa n'è fatta alcuna, 
aooeltuata quella irrisoria, perchè senza 
applicazione, sul lavoro dei fanciulli. 

Occorro togliere la magistratura dalla 
dipendenza del Governo. 

Quando avremo ottenuto queste ri­
forma anche 1 radicali potranno adat­
tarsi a; guardare con calma alle terre 
Irredento., ̂ appfaMSi"̂  

Al discorso dell'òn. Liizzatto assiste­
vano.le pfliioipali parsone del paese a 
oiroa trecento elettori. Oltre all'avv. Hai-
nis, sindaco di Sandanlale, erano por 
presenti altri sindaci di questo collagio 
politico. 

A'ie due ebbe luogo un banchetto di 
sessanta coperti nella sala municipalo. 
Si fecero molti brindisi cheearebbe troppo 
lungo riferire, a regnò la massima cor­
dialità tra i convenuti, 

X 
taluni dei mah lamentati dall'onor. 

Luzzatto in questo suo discorso, sono 
rleonosoluti a lathentati anche dagli a-
mlcì dell'attualfl Ministero ; ma non è 
giusto imputarne ad osso la responsa­
bilità, ohe spetta invece un. po' a tutti, 
ed anche al partito ohe'porta alla Ca­
mera troppa retorica acrimoniosa e 
troppi fatti personali, impedendo o ral­
lentando cosi il lavoro utilo del corpo 
legislativo. 

Alle censure più dirotto verso il Go­
verno presieduto dall'ou. Orispl, delle 
quali anche l'on. Luzzatto si fa eoo, è 
stato risposto ad esuberanza nelle pole­
miche quotidiane della stampa. 

Dobbiamo però lodare il valoroso rap­
presentante di Sandaniele per aver ser­
bato nel suo discorso la maggior pos­
sibile oggettività —- almeno da quanto 
possiamo rilevare dal sunto mandatoci 
dal nostro bravo corrispondente — la­
sciando ad altri del suo partito il com­
pito ingrato e storile degli attacchi per­
sonali e delle violenze ohe non per­
suadono nessuno. 

Clv ida l e , 10 novembre. 

Pel Collegio Nazionale, 
Nella riunione oggi tenuta dalla Giunta 

ooll'intervento deli'on. nostro deputato 
oav, Morpurpro, non si è presa alcuna de­
liberazione oiroa questo nostro Istituto, 
essendovi pareri contrari nel seno della 
Giunta stassa. Soltanto l'on. Morpurgu 
ha promesso di patrooioara nei modi 
migliori gl'intarassi del Collagio e del 
Comune, presso il Ministero. 

Veritas. 
F e r r o v i e . Coli, dei e»''''' ™ose, 

per dìsposiz'one del Regio Ispettorato 
Generale della Strada Ferrate, venne 
soppressa la Direzione tecnica governa­
tiva par le Ferrovia in Udina, inotri-
oata della costruzione dalla linea Oa-
sarsa • Spilimbergo • Gèmona. Il servizio 
di stralcio della lihou stossa venne af­
fidato al R. Ispettore Cipo dal Circolo 
ferroviario di Verona. 

Spil imbergOt 11 novembre. 
Inaugurazione dell' Asilo Volpe, 

Ieri ebbe luogo l'inaugurazione dal­
l' Asilo Volpe alla presenza del Com­
missario clistrettuala, del Provveditele 
agli studi, dal oo. comm. Ceoconl, del 
oomra. Marco Volpa e di altra rispet 
tabili persone. 

L'Asilo è capace di contenere un can. 
tinaia di bambini. 

Dissero parola d'occasione l'avv. Pu­
gnici, l'Ispettore soolastioo di Porde­
none, il Direttore delle Scuole comunali 
di Spilimbergo a la direttrice dell'Asilo. 

Al comm. Volpe venne presentato dai 
bambini un bellissimo mazzo di fiori 
raffigurante la stalla d'Italia, ed una 
poesia. 

Dopo ebbe luogo un banchetto di circa 
una trentina di coperti, X. 

Xi' e n i c a c i a d e l s i e r o ai i t i -
dlfterlcOc Ideilo frazioni di Paradisa 
e di Torsa, dai Comune di Pooeuia, si 
ebbero recentemente quindici oasi di 
difterite. Tredici trattati col siero anti-
diftericii guarirono, due medicati in al­
tro modo morirono in vantiquattr'ere. 

D e c e s s o . Togliamo dal Piocolo di 
Trieste di sabato; 

«Ieri mattina moriva improvvisamente, 
in seguito ad insulto apoplettico, il sa­
lumaio Pietro Tonello, d'anni 50, friu­
lano, ammogliato, senza figli, abitante 
al primo piano della casa N. 19 di via 
di Riborgo,;Il Tonello, ohe da molti 
anni dimorava nella nostra città, era 
di carattere allegro, gioviale ad era ben 
visto da tutti 1 suoi olienti per la sua 
onestà a laalti. » 

U n m o r t o i n c o g n i t o . L'altro 
giorno nel territorio di Moimaooo, venne 
trovato in un boschetto presso il'tor­
rente Ellero un uomo miseramente ve­
stito, dell'età di circa 65 anni, dalla 
faccia dimagrita, pallido in volto, ohe 
appena respirava. 

Fu subito fatto trasportare in una 
casa di Moimaooo, dove giunto spirò 
senza pronunziare parola e fu poscia 
trasportato nella cappella mortuaria. 

Nessuna carta vennegll trovata oho 
potesse dar indizio del suo nome; la 
guardia campestre del Oomuno vagliò 
il cadavere fino alla lomulazionoi 

Resta escluso, ogni Sospetto ohe la 
morte sia colposa, e oiò anche secondo 
Il rapporto d«l medico dottar Fsnna. 

Da alcune informazioni dai villici di 
Moimaooo, sembra oho fossa un oen-
oiaiuolo di Oordonons. 

I dramiUii delia miseria. 
Della Rossa Olivo da Polcenigo, affetto 
da pellagra, suioidavasi impiccandosi 
nella propria abitazione. 

F u r o r c a m p a n a r o . A Prove-
sano (San Giorgio della Rlchinvelda), 
Chirlo Francesco, Truant Pietro, Gau­
dente Sante, Sabbadini Girolamo, Basso 
Luigi, Basso Antonio, Chivilòr Eugenio, 
Lonardu?.«i Aniceto e Biissn Angal.o, non 
avendo potuto avere la chiavo della porta | 
del campanile par entrare a suonare le j 
campane, abbatterono la porta atessa, i 
causando alla Fabbriceria della Chiesa i 

Dit te r a c c o m a n d a t e I 

m 

I un danno di lire 6. 
Vennero per tale fatto denunciati. 

U n a « c o l o m b a » d i e A i s s e 
da l m a r i t o . In un piconlo quar'tie-
rino dalla casa n, 4 di via dalle Mura 
a Trieste, abita ilgirovagO Emilio La-
voratto, di circa'30 anni, ammogliato 
con Caterina nata Barazzut, dotta ob-
lomba, nativa da Sandaniele del Friuli.. 

Pare che in questi ultimi tempi fra 
i due coniugi non regnasse quella per­
fetta arinoiiia, che, soooiido loro stessi, 
regnava al principio dalla loro unione; 
e questo, causa il temperamento eooita-
bile e bisbetticò della moglie.. Il Lavo-
ralto, ohe dove aver aiiimiratò la sha­
kespeariana Bisbetioa domala, per ri­
metter giudizio alla sua dolce met̂ i si 
appigliò al metodo del bastone. Sicché 
fra i coniugi erano . frequentissimi, a 
detta del metodo maritala non garb-asse 
troppo, tanto.è vero, oha, stanca dal 
cattivo giuoco, decise di abbandonare 
il tatto coniugale. 

Quale non.fu la meraviglia provata 
dal povero Lavoratto, allorché, rincasata ' 
l'altra sera, per cenare, non trovò più i 
in casa la sua co/om2>a. Il ballo si è j 
oho nell'involarsi, la Catari tietta lasciò 
la colombaia sottosopra: ì oasaetti dai j 
mobili aperti, a... quasi vuoti; asportati 
i preziosi, non tutti di proprietà dalla 
moglie; sparito quel po' di denaro, ohe 
il Lavoratto aveva posto in una scato­
letta, per la oaltiva stagione.... 

Il povero marito constatò ohe gli ef­
fetti asportati dalla moglie avevano un 
valore di circa 200 fiorini. L'abbando­
nato si recò alla Direzione di polizia, 
ove denunziò la scomparsa de|ia moglie, 
dichiarando che ciò ohe ella aveva a-
spoftato era.quasi tuttosu'i. L> colomba\ 
soooudo la supposizioni del marito, sa­
rebbe volata verso i| suo paese natio. 

Liadrl d i s t u r b a t i . A Pordenone, 
ignoti penetrati mediante scalata dei 
muro di cinta nisi fonilo di Di Grandis 
Silverio tentarono aapiirtaro 4 sacchi 
di granoturco. Acoortdsi un guardiano, 
li mise in fuga obbligando i ladri ad 
abbandonare la refurtiva. 

F u r t i . A Saeile uno sconosciuto 
penetrato di giorno uell'abltiizione a-
perta di Silveslrini Gio. Batta, rubi»va 
un portafoglio contenente la sOiuina dì 
lire 40 circa. ' 

— Ad Ovaro, di no.l-té oerto Zolfi 
Giuseppa, mediante, trapano, aperto il 
balcone a piano terra della bottega di 
Pietro Fabria, rubò in danno di questi, 
sigari, acquavite e lire 13 in monete 
dì nikel a carta, cnuaandogli un danno 
complessivo di lire 25.85. 

T e n t a t a r a p i n a . Infanti Sio. 
vanni calzolaio da Sesto al. Reghena, 
penetrato di giorno e di soppiato, nella 
abitaziona di Solausero. Lucia di Molla­
rono (Trivignano) e dato di. piglio ad 
un potatoioche rinvenne appeso al muro 
a con questo minacciandola, tentò, farsi 
consegnare il denaro ohe aveva. 

A tale intimazione la Solausaro si 
mise a gridare, ed alle sue grida ao-
corsero i vicini obbligando l'aggressore 
slla fuga. 

Venne però dopo arrestato dal Cara­
binieri, e deferito al potare giudiziario. 

F e r i t a a c c i d e n t a l e . Giorni sono 
Gragori Valentino di Rodda, ritornando a 
casa, trovò sulla strada una cartnecià 
di dinamite. La raccolse, e non sapendo 
che Cosa, fossa si mise a stropicoiarla. 
La cartuccia scoppiò odilGregori n'ebbe 
deturpato IO mani e ai feri gravamento 
la faccia. Dovrà guardare il lotto per 
una quarantina di giorni. 

Si procede por scoprire ohi avesse 
smarrita la fatala oartuooia. 

Alloggio e p e n s i o n e p e r s t u ­
d e n t i . Buon trattamento e modiche 
condizioni. Rivolgersi in via Nicolò Lio­
nello (ex Cortalazzia) n. 1, terzo piano. 

Collegio Convitto Paterno 
(vedi avviso in «sarta paipna) 

Per l'saoluaiva mudioità del preni, psr l'oU-
guua 0 buon gatto il 

NUOVO NBftOZIO DI MODE 
iella siouia Italia Gasasola'Iaiili 

UDINE- MKROATOVÉCOHIO 11 - UDINE 
faTOravoImonte aoisolto e gii onorato da numero» 
ellentilat provvlato, di assolute HavItàtiOtin rliào 
depbattb riatlrl; «elluil, lanlaale, véli, plunit, oéc. 

CAPÒTES' E ' C A P Ì ^ B L I , ! 
, gnerotli ao modolli di Parigi 

o l l e SII I n v i a n o p e r a o e l t a a l l e 
S i g n o r e a e l l a )F».'.'ovlnoia dio-. 
t r o s e m p i l o e r i o u i e s t a . 

: LATOBATORIO DI SARTA 
o o n d e p o s i t o sue ra l sB lon l 

Puniualitè nelle consegne ad Invìi. 

ODIITE 
(La Città e il Comune) 

P e r r o s l o u i di s p a z i o dob­
biamo rimandare à domani alcune òro-
nache e oorriapondonze della ProvlBoia. 

I S . M a r t i n o . I militari fanno oggi 
'festa perla ricorrenza del Ibroprotet-
! toro celeste S. Martino. Gli edifici mi­

litari sono imbandierati ed alle 8< pom. 
suonerà la; Banda.del 20° faut. in piazza 
Vittorio Emanuele. 

.Coincidendo • poi oggi anche il nata­
lizio di S. A..R. il principe; di. Napoli, 
anche gli,uffici civili hanno, esposto lo 
bandiera. .. . ' 

P e r g l i unicIaU. 11 Ooniandànte 
del Distretto militare ci manda la se­
guente: , , 

« r signori ufficiali in congeda, ohe 
invitati interverranno alla festa militare, 
oha il. 26° regg. fanterìa darà il giorno 
12 volgente, anijivorsàrio del fatto d armi 
di Gaeta, nel quale la :bandìera del regg. 
fu decorata della medàglia ar valor m'-
lìtare, dovranno indossare la.grande u-
'nitorme. '' ' ' ' '''..=. \..;; ;\. '''••'. 

n S indaco! d i R o m a on. Ru-
spoll tu sabato di. passaggio'par la rto-
stra città, proveniente da Parigi e da 
Genova, e diretto a .Bukarest. Glur.so 
col diretto della mattina e;;riparti alle 
5.6 delia sarà col diratto della-fPon-
tebbana. All'albergo dell» «Croce di 
Malta », ove aveva preso alloggio,. fu­
rono ad ossequiarlo l'assaasoreavv; Pie­
tro Capeliaiii, pel siudacoi di Udine, e 

...il senatore dr Prampero. . . 

Societ ià o p e r a l a g e n e r a l e . 
Stasera .alle 8 a,,mazza si. riunisce, il 
Consiglio dalla Sociotà operaia par .,de-
libei'are sull'ordine del gi'oroo già.'.da 
noi pubblicato, a che non potè essere 
trattato nella seduta deli'8.. corr. .per 
mancanza del numera legale. 

S o c i e t à di g i n n a s t i c a . La 
Presidenza' della Società : di ginnastica 
in seguito ar desidèrio di molti genitóri 
hi modificato l'orario della lezione per 
le allieve. Detta lezione avrà luogo dalle 
ora 17 alle ISanzIohè dalla 17 e mazza 
alia 18 e mezza. 

Il l'imaneute resta iovariato. 

A y a l l o m l i r o s a . II.Ministero di 
agricoltore, industria e commercio ha 
determinato dij accogliere,.nell'anno sco­
lastico che incomincia nel'.mese! di 
marzo 1896, dieci alunni nel regio I-
stituto forestale di Vallombroaa,.per' un 
corso di studi,di quattro anni, ultimato 
Il quale, gli alunni avranno diritto alla 
nomina, di sotto-ispettori forestali ag­
giunti, con l'annuo stipendiodi L. 1200. 

II p|roceaisò Raoi ohe avavamo 
annunciato doversi svolgere alle Assise 
di Treviso nel giorno 17 and. è tuttora 
in corso d'Istruttoria, quindi il, Rao 
dovrà attendere una nuova sessione per 
essere giudicato. ' 

A r t i s t a c o n c i t t a d i n o . 11 no­
stro ;concittadìno 'Adriano Pantaleoni, 
stato telegraficamanto' acritturat i dal-
rimpreaa del « Rossini » di Venezia, 
per cantaro nella Traviata, va riscuo­
tendo gli applausi del pubblico vena-
zianoi ' > •' " 

Congratulazioni al bravo Pantaleoni. 

R a g a z z a t e . Il Oiornale di Udine 
scrìve nella sua cronaca di sabato: . 

« Come i lettori sanno, lunedi, ebbe 
principio il corso di stenografia presso 
il R. ,Istituto Teenioo. A''W*™'' P.oro 
accennato alla indisciplinatezza, fin dalla 
prima sera dimostrata da coloro ohe 
son le future sper̂ inze de|la patria. 
Alla seconda lezione il prof, oav. Nal-
lino diade una lavatiua di testa agli spi-
n'fosi studenti, ohe oompromottoyano 
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fin dall'inizio un corso di lezioni pra­
ticamente utile ; ma le parole assennate 
dell'egregio professore, se furono sen­
tite in atto sosamesso rerameate, non 
furono poi messe in pratica: che, u-
spitd dall'aula il prof, Nailino, si die-
defo a fare un chiasso indiavolato, ad 
pota che l'insegnante sig. Caselotti ml-

•naociaase di sospendere la lezione. 
';' « lo vista "di ciò. Il oroniata del B'riuH 
.'diede una seconda stufàlata a' queste 
.future speranze: ben data o bene ap-
^lioata. 

« Non l'avesse mii fatto I Ieri sera 
6lrou una qtiui'Hiitlnadi Htuderiti aitesmi 
il cronista, e lo fecero segno ad urli ed 
a fischii 8sohl ed urli obesi ripeterono 
poi in via Toiuadiui alle grida di : Ab­
basso il Friuli! 

< fi inutile dire che tali atti vengono 
altamente biasimati dalla cittadinanza; 

' noi oggi non possiamo che raccoman­
dare queste future speranze, carotesca-
tnente spiritose, ai loro professori, e se 
gara d'uopo a chi di ragione. » 

La. cosa è avvenuta iofatii approssi­
mativamente in questi, termini, ma il 
oronlsta del PriuU non ha creduto ohe 
valesse la pena di farne caso, nel ri­
guardi delta sua persona. Tutt'al più a-
avrebbe potuto fare la proposta di ri­
mandare quei bravi ragazzi al biberon, 

.òhe offre un'occupaziooe più oonfacenta 
alla maturità del senno ed alla buona 
creanza da èssi dimostrata io questa 

.occasione. 
Ad ogni modo, il cronista del Ji'riuli 

ringrazia il collega del Giornale di U-
dine per quest'atto cortese di solidarietà. 

Un soldato caduto da ca-
y a U o . Ieri mattina circa le 8 i sol­
dati del regg; cavalleria Lodi ritorna-
yano da una passeggiata, quando fuori 
porta Ronchi, un cavallo imbizzarritosi 
balzò di sella il soldato. Il quale nella 
caduta riportò alcune lesioni alla faccia, 
però lievi. 

B i b l i o t e c a c i v i c a . Acquisti : 
Nnov* lattare di Cavour, Torino, 1896 — Bar­

bieri, Il salotto della oontssia Maffel, 1893 —-
Oorradi, Aanali delle epidemìe in Italia, Voi. 8 — 
Hastàia Card. Quglielmo, In AbiiBinia, IS95 — 
BoUoni, Oli Bplgoni della Oernaalemme liberata, 
Padova, 1895 — Qennari, AmuiU di Padova 
liiio al 1880., Voi. 8. 

Doni — Bonghi E , Storia dell' tìoropa, in-
'.rants la Rivolozione Franoeta, 1894. Voi. 2 dal 

S'rof. QiusBanì — luvenalii «t Perai! Satyre, e-
ìi. del Sec XV, da O. Mason — Papadopoll 

Nieolft, Le monete di Veneiia, Ven. 1893, fig. 
' dal comm. prof. Plrona — Daoamentt dell' an­
tico Comune di Pireoae, dalla B. Depnt. toaoana 
di Storia patria.— JopplV., Il oaitsUo di Mo-
nuio, Udine 1895, dal oo. ojmm. (I. Gripplero — 
T^ncini Pasquale, Diaeorsi parlamentari, Volerne 
8 — Panli Diaconi, Opera oìnnla, Pariaiis, 
ISei — Morteaui, Storia di Montona, 139ò, 
dfH'iiatore. 

Detono opere minori ì signori: dottor F. 
Fraiiài, abate Rumor, doti. V. Joppi, ab Gina. 
Silvestro, I>n>f. Musoni, Comm, Pinna, Prof. A. 
Teliini, Prof. Gt. Loiehi, Co. Nicolò Mantice, 
Pietro S. Leìeh, 0. B. Miaaio, Teodoro de Colle, 
Mone. Pietro Dall'Oate, L. Bìltianì di Gemona, 
Prof. Carreri, Prof. Loviiato, Prof. G. Marinelli, 
log. h. Pitocco, Mons. Venaniio Savi, Cav, A. 
Hortia, Prof. Puchi, Prof. Domenieo Fecile, 
Baffaello Sbuelt, Prof. Misani, A. Lazzarini, Avv. 
dott. G. Baaobiera, Oiiueppo Seitz, Camera di 
commercio, l'Accademia di Udine, l'Aaaooiazione 
Agraria, il Clab Alpino Friulano, ed il oav. A. 
Bsltiateila B. Provveditore a Treviso molti opu-
sooli di pedagogia o letteratura. 

' l ' e a t r o M i n e r v a . Tanto alla 
rappresentazione di sabato, quanto a 
quelle di domenica date dal Circo spor­
tivo F. Corradini, assisteva un bel pub­
blico. 

È superfluo dice che i singoli artisti 
vennero molto applauditi. 
> lari aera durante l'esercizio della lotta 
a cavallo, tra il direttore del Circo ed 
il -signor Gautier, accidentalmente il si­
gnor 'Corradini s'impigliò il dito medio 

ideila mano sinistra nelle briglie del ca­
vallo e ne riportava distorsione. Il pub-

; blico,; accortosi di ciò, insistette perchè 
• r esercizio avesse a cessare, ma i due 
' lottatori vollero istessamente continuare. 

Terminata la lotta, nella quale rimase 
' vincitore il signor Corradini, il medico 

municipale oav. Marzuttini, che assisteva 
allo spettacolo, gli prestò subito le sue 
cure. 

— Questa sera nuovo e variato spet­
tacolo alle ore 8, rappresentandosi per 
la prima volta il Circo sott'acqua. 

— All' impresa si raccomanda un po' 
più di luce, giacché l'illuminazione di 
ieri sera lasciava alquanto a desiderare. 

— La Compfigoia d'operetta Tani, 
non nuova al pubblico udinese, la sera 
del 23 corr. darà principio ad un corso 
di 10 rappresentazioni in questo teatro. 

T e i i t r o m e c c a n i c o K u l l -
m a n n I n G i a r d i n o . Molto pub­
blico assistette al le due rappresentazioni 
date ieri, rimanendo soddisfatto dello 
spettacolo. 

Questa sera alle ore 8 rappresenta­
zione. 

I l c b i r u r i ^ o - d e n t i s t a A l ­
b e r t o R a f f a e l l i , avverte la sua 
clientela che, coi giorno 15 novembre, 
trasporterà il suo studio in via del 
Monte n. 18, e precisamente sopra il 
Negozio G. B, Cantaiutti. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pazzi che la Banda del io' 
reggimento fanteria eseguirà oggi 
dalle ore 15 alle 16,30, in piazza V. E,: 
l. 'Marcia «Le nozze d'oro 

dei bersaglieri » Catti 
2. Mazurka < Luigia » Calcagno 
3. Sinfonia « La forza del 

destino » Verdi 
4. Waltzer «Souvlena toì I » Waldteufel 
5. Fantasia a Napoli di Car­

novale» De Oiosa 
6. Marcia < L'Africanella » Bòrea 

D i c t a l a r a z i o n e . 
io sottoscritto, dichiaro di non aver 

nulla di comune coli'Indivìduo, din qua-
liflcandosi pur Zanini Giuseppe litografo, 
riesciva a carpire al sig. G. Boruancìn 
commissionato L. 1.40, ohe, secondo luì, 
mancavano per uno svincolo in Dogana 
por conto del sig. Enrico Passero mio 
ex principale. Tanto mi preme dichia­
rare a scanso di maligne e dannose in­
terpretazioni a mio riguardo. 

Udina, Il novembre 1895, 

Zanini Giuseppe fu, Pietro 
Litografo. 

R i c e r c a s i no abile operaio di cal­
zoleria per lavori fini da donna. Rivol­
gersi pressa la calzoleria 0 . Bigotti 
Udine. 

D ' a f f i t t a r s i col 15 novembre una 
essa con tre stanze e cucina nel su­
burbio Gemona, Rivolgersi al signor 
Sello Giovanni. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 8 al 9 novembre I89S. 

Ka$6ite, 
Nati vivi manchi 8 femmina 6 

« morti « 1 > 1 
Eaposti K B . — 

Totale N. 19 
Morti a domicilio. 

Marco Antonini fa Pietro, d'anni 60, r. pan-, 
lioiiato — Santa Tortolo-Moretti ia Domenico, 
d'anni 61 casatìoga — Anna Bagozza-Torralax» 
fu Marco, d'anni 86, possidente — Catarina 
Lodolo-ZìUi fu Angelo, d'anni 68, contadina — 
Pierina Paderni di Bicoardo, d'anni 7, scolara — 
Maria Marintti-Pletti lo Oiacomo, d'anni 72, 
contadina — Alberto Mollo di Enrico, d'anni 7, 
scolaro — Attilio 'Tochetti di Angelo, di meal 
IO — Teresa Tomada di Leigi, di mesi 1. 

Morti nell'Ospitale civile. 
Anaelmo Mariniti fu Paolo, d'anni 68, osta — 

Maria Buìian fa Pasquale, d'anni 31, terra — 
Antonio Urban fa Michele, d'anni 72, fabbro­
ferraio — Giov. Batt, Moretto di Giuseppe, di 
anni 22, calzolaio — Lnigl Prayiaani di Giovanni, 
d'anni 17, aeggiolaìo — Maria De Bernardo-
Pitaaal fu Giacomo, d'anni 66, contadina. 

Morti neU'Ospitio Etpoati. 
Arganide Tei/i, d'anni 2 e mesi 5. . 

Totale N. 16 
del quali B non appartenenti al Comune di Udine. 

Matrimoni. 
Innocenti Giaeobbi, ottico, con Regina Zugolo, 

casalinga — Giovanni Zanini, falegname, con 
Marianna Zugolo, oaaaiinga — Giov. Batt. Ro­
mano, agricoltore, con Anna Feruglio, contadina— 
Emo Bernardinia, agente di commercio, con Ida 
Terragnoli, civile — Luigi Sambueoo, impiegato 
privato, con Anna Sgiarovetlo, cameriera — Ori-
atoforo Tamburllni, caaaiere di banca, con Maria 
Bellina, agiata — Ilarione Guamai, oste, con 
Giovanna Manacetti, aarta — Giacomo Ghieelli, 
tenente contabile, con Eliaabetta Tiaai, agiata — 
Antonio Gnltion, agricoltore, oon Maria Minotti, 
casalinga — FilippoTunone, tenente-di fanteria, 
con Elvira Koaaano, agiata — Antonio Bortolo, 
aervo, oon Luigia Viduaai, caaalinga. 

^bUioationi dì matrimonio. 

Sebaatiano Mallsanô  braccenta, con Bosa Bran-
dolini, tessitrice — Vmoenzo Feroglio, calzolaio, 
con Teresa Bergamasco, .-casalinga — Angelo 
Pojana, agricoltore, con Laigia Tonntti, conta­
dina — Luigi MorealOj facchino, con Caterina 
Lodolo, contadina — Giovanni Parola, aegretario 
comunale, oon Elisa Scarpellotto, civile — Ema­
nuele Pellegrini, tipografo, con Domenica Del 
Gobbo, oaaaiinga — Antonio Dal Gobbo, agri­
coltore, con Luigia Zilli, casalinga — Giovanni 
Castellani, mugnaio, oon Maria Pavan, casalinga— 
Amadio Modotto, agricoltore, con Virgìnia Vida, 
casalinga — Giacomo Pesante, fornaio, con El­
vira Blaaoni, caaalìnga — Maaaimo Parusaini, 
negoziante, oon Maria Minotti, oivìle. 

Osservazioni meteorolooiche 
ta zione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Dopo breve ma inesorabile malattia, 
nelle prime ore di ieri, rendeva l'anima 
al Creatore 
M a r i a P a r p a u v e d . I V a d I g h 

La madre, i fratelli, le sorelle, uni­
tamente agli altri congiunti, ne danno il 
triste annunzio invocando una prece per 
la cara Estinta. 

Udine, 11 novembre 18E5. 
Il trasporto della salma seguirà oggi 

lunedi 11 corr. alle 2.30 pom. partendo 
da via Rialto 1 per la Chiesa Metro­
politana indi al Cimitero, 

10-10-95 1 ore9 . | ora 16 j or* 21 llnov. 
0l« 9. 

&r. À\. i iò 
Alto m. 116.10 
ilv- dal mar* 764.0 769.7 764.0 763.2 
Umido talat. 98 87 U 91 
Stato di Cielo oop. cop. cop. top. 
AoQuaeadmm 
Kdirulone 
| (vel . Kilom. 
Term. cenlif. 

H t t 

"•* ^ goce* AoQuaeadmm 
Kdirulone 
| (vel . Kilom. 
Term. cenlif. ._ .,» .-, «. 

AoQuaeadmm 
Kdirulone 
| (vel . Kilom. 
Term. cenlif. 120 18.1 12.6 13.2 

PICO ife ZAVAGNA 
UDINE 

Viale delia Stazione — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Cominissìoni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufflcio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell' Acqua 
I di Gleicbeuberg » Johannisbruuueu ». 

^••"p-'^ffrito 
Temperata» minima all'aperto 10.8 -
Tempo prohatiU: 
Venti deboli meridionali — Cielo aareno aud 

— Vario oon qualahe pioggia. 

M E B M S M O J MISTICISMO 
Il prof. Angelo Mosso, uno tra I più 

illustri flsiolugi moderni, autore di que­
gli splendidi e ricchi volumi i L'Educa-
zione fisica della gioventù, L'Eduoa-
ssione fisica della donna, La Fatica, 
La Paura, che gli costarono una lunga 
campagna scientifica, aperta e sostenuta 
oon onore, inaugurando 1' anno accade­
mico nella r. Università di Torino, ha 
letto (in dotto e forbito discorso sul 
tema: Materialismo e misticismo. 

L'oratore ha trattato un tema arduo, 
ma che palpita di attualità, perchè con­
cerne uno dei misteriosi e pi& alti pro­
blemi del pensiero umano, finora senza 
notevole fortuna studiati dai maggiori 
scienziati. Egli, nutrendo di vasta e pro­
fonda erudizione la solida sua argomen­
tazione, ha vivamente interessato l'udi­
torio con la elegante e modesta sem­
plicità del suo dire. 

L'oratore disse;, 
Parlerò da semplice fisiologo, profano 

come sono agli studi filosofici. Non per 
voi, ma per rispondere ad alcuni critici 
spiritualisli che accusarono la scienza 
di aver fallito alle sue speranze, ricor­
derò prima di ogni altra cosa, che la 
biologia è la più giovane delle scienze 
moderne. Fu gloria della patria nostra 
che in Italia siaosl gettate le fondamenta 
del metodo sperimentale e ohe qui prima 
che altrove siasi cercato di ridurre i 
fenomeni caratteristici della vita alle 
leggi generali della natura. 

Faccio una breve considerazione : che 
la critica spiritualista non abbia ancora 
il diritto di impugnare il metodo spe­
rimentale à fuori dubbio. 

Come si può accusare la scienza di 
avtre fallite le sue speranze, quando la 
biologia è la più giovane di tutte le 
scienze? dice il prof. Mosso. Ma oggi 
che la scienza ha spiegati la maggior 
parte dei più intricati fenomeni del 
mondo psichico e del mondo fisico, avan-
zauo altri gravi problemi la cui solu­
zione non s'è ancora trovata. Verrà 
essa? Strapperà la scienza alla cupida 
ed avara natura tutti i suoi segreti? 
Diraderà col vivido bagliore della sua 
sacra fiaccola la misteriosa oscurità che 
riveste molti fenomeni naturali? 

Resta sempre un' àncora di salvezza 
alla critica spiritualista. La scienza, non 
potrà mai avere un assoluto imperio: 
che per quanto rapidi o straordinarli 
siano i suoi progressi, vi sarà sempre 
qualche lacuua, qualche minimo inter­
stizio per lo meno, che darà appiglio ai 
facili cavilli degli apatici, mistici, ed an­
che degli ignoranti. 

« 
L'oratore quindi dimostra come i me­

todi sperimentali per lo studio della vita 
siano nati in Italia, accennando alle opere 
dei maggiori scienziati. Parla del mate­
rialismo in Francia alia fine del secolo 
scorso e mostra come per reazione si 
sia iniziato lo sviluppo del misticismo. 
Quindi, dopo una breve interruzione ri­
fiorisce lo studio sperimentale della vita 
per opera di Giovanni Moller. Circa il 
1860 è trovata la legge della conserva-
ziona dell'energia, e Carlo Darwin scrive 
il libro Dell'origine delle specie, rifor­
mando l'indirizzo degli studi biologici. 
Paria poi del materialismo di Moleschott, 
Carlo Vogt e Luigi Buohner : confuta il 
neo-vitalismo di Rindfieisch. 

A questo punto i! prof. Mosso tratta una 
questione di capitale importanza. «Fer­
miamoci, egli dice, a stabilire i confini 
della scienza e dove incomincia la re­
ligione. Il neo-vitalismo e il misticismo 
sono eff'etto di uno scoraggiamento della 
ragione umana; il materialismo è la 
fede cieca nella potenza della ragione ». 

Un altro punto assai importante della 
conferenza è la fine, dove il prof. Mosso 
dimostra, che gli uomini più avanzati 
nelle ideo religiose e politiche o sociali 
divengono moderati quando si tratta di 
scienza. Wirchow arrivò alla conclusione 
che nell'Università non debbano inse­
gnarsi le dottrine positivamente dimo­
strate. 

Il prof. Mosso combatte tale dottrina 
dicendo che non vi sono giudici com­
petenti per decidere se una dottrina sia 
vera o falsa, buona o cattiva, nel pe­
riodo della sua formazione; ricorda l'e­
sempio di Liebig per provare che anche 

gli uomini sommi nella scienza possono 
errare. Liebig, ohe fu il fondatore della 
chimica organici:, che fu fisiologo di­
stinto, ha combattuto aspramente la 
dottrina delle fermentazioni dì Pasteur 
e la storia dell'evoluzione di Darwin, 
ohe sono quanto ha fatto di più me­
morabile Il nostro secolo nel campo 
della biologia. Le oscillazioni dell' opi­
nione pubblica tra 11 materialismo ed il 
misticismo sono un fatto inevitabile ohe 
non può far traviare la scienza. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L IlIA'ri 'IIVO 

V imposta progressiva In Francia. 
Parigi 'IO — In una seduta 

dei repubblicani governativi, a 
cui intervennero liìO deputati, 
fu deciso il .seguente emeuda-
mento alla legge sulla imposta 
ereditaria: «I l principio della 
imposta progressiva deve essere 
sostituito dal principio della im­
posta proporzionale », esclusi 
però i legati di poco conto. 

E s t r a z i o n i d e l r e g i o L o t t o 
avvenute il 9 novembre 1895 

Venezia 24 38 47 32 53 
Bari 82 80 21 78 37 
Firenze 44 40 65 37 ' 48 
Milano 84 61 58 52 32 
Napoli 27 89 84 80 57 
Palermo 44 19 42 9 8 
Roma 25 84 19 9 13 
Torino 1 11 86 49 75 

Bollettino della Borsa 
UDINI!, Il novambm 1896. 

9 iiov. 
02.90 

BeniditA 
Ital. 6 VI oontanti 

« fine mese . . 
Obbligaiioni Asaa Goolas. 5 >/g 

Ferrovie moriiiionali . . . ex . 
• 8 7o Italiane az . . . 

Fondiaria Banca d'Italia 4 "/« 
• < '/, 

5 % Banco di Kapoli 
Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Riap. Milano 6 °/, 
Prestito Provincia di Udine . . 

A z i o n i 
Banca d'Italia . 

" di Odine 
> Popolare Friulana . . . . 
< Cooperativa Udinese . . 

Cotonificio Udinese . . . . . . . 
" Veneto 

Sodai» Tramvia di Udine . . . 
> Ferr. Meridionali. . . . 
« ' •• Mediterranea. . . 

CHiiibl e v o l u t e 
Francia cMqaa 
Ctarmania > 
Londra . 
Anitris a Banconota . . . • 
Corone • 
Napoleoni > 

IIKImS d l spano l 
Ohinaora Parigi la ooopons . 

Tendenia cattiviasima 

D7.— 

888.--
i 8 8 . -
49!.— 
487.— 
400.— 
IflO.-
510.-
102.— 

768.-
116.-
120.-
83.50 

1250.-
290.— 

70.-
688.-
192.-

106.'/, 
1S1.16 
26.88 

821.V, 
107. 
21.26 

8T.-

11 nov. 
91.90 
92.— 
95.— 

281.— 

m.-
« 7 . -
400.— 
480.-
610.— 
102.-
766.— 
116.-
120.-
33.69 

1260.— 
289.— 
70.— 

«46.— 
48B.-

108."/. 
183.20 
27.60 

228.— 
107,-
21.60 

8B.V. 

ANTONIO ANOEU gerente reaponaabìlo 

Agli amatori fleUeri Tiai frinlaoi 
Cantiiia M s i p r Na l̂os di ComoE 

All'insegna a l l ' A n t i c o C a n t i ­
n o n e ex Sc6nfeld, di fronte al palazzo 
Bartolini, esercente Giov. Satt. Gremese, 
si trova tutto oiò oh'è di squisito ed 
ecoelleote per soddisfare a qualunque 
esigenza, tanto in vini neri che bianchi, 
veramente rimarchevoli e genuini del 
nostro Friuli. 

Prezzi assolutamente limitati. 
Si vende al minuto ed all'ingrosso. 

CAPFS MALTO KNIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e', città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

ÓON A CAPO 
il comm. C a r l o Sagrl lonOi mttliiiii 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. L u t e i 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , oavalier prof. P . V . D o n a t i a 
cav. dott. C a c c i a l u p l , cav. prof. 6 . 
M a s n n n i ' oav.dott.O. O u l r l c o t in 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendide risultanze ottenute, iianno 
addottato unanimitA per 

TIFO UNICO ID ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANX 

per la Gotta, Renella, Oalooll, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difflcill digestioni a 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d'OIW 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congrsàso 
sd'antifioo iuternazioaaleProdotti ohimiói 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutta Is drogheria a 
farmacie. 

ORAHIO FBBnoviARio 

Barbatelle da vendere. 
Il sottoscritto tiene un vivajo 

di bellissime ISarbatelle di 
uno e di due anni delle se­
guenti varietà: Itafoseo e 
VerduiEKO, che cede a prez/À 
convenientissimi. 

Tomat Luca, Paedis. 

^ A FATALE! 
Partropp al tofibe «pesa 
Dopo une buioe cene 
Di aopoità la pena 
D'uà boa dolor di ohav : 
La boQhd e' ha la patine. 
Il atomi at list brusor, 
L'è aia il glutìdor. 
W lon frouM i nes. 
L'è ca* il catarro gattrieo 
Ch'ai faa ratft la bile 
£ al iooho dì flailo 
Gal oboli un boa pargantt... 
— Qbolit inveee ivdli 
Uà fot di A m a r o O l o r i e (*) 
E date cheate stoiio 
E finirà fan lamp! 

(") d*l farmaeiita %, Sonori di Fagasftw* 

Part*niB0 Arrivi 
SA onna 1 VIKIIU PA V W B U A vmm 
u. 2.— a.l!G D. 6.05 •>Mi 
0. 4.50 9.10 0 . 6.X6 10.U 
M< 7.08 10.14 0 . 10.65 UM 
D. 11.26 14.16 D. 14.») WM 
0. 13.20 18.30 M. 18.15 asm 0. ,17.80 nxi P."17.81 2t;40 
D. 20.18 23.05 0. 22.20 «.SS 

.s 

Pttrume ArrlH 

Questo trsuo si ferma a Pordenou*. 
') Pwte da PoidMMMM. 

SA UDnOi A rOtRlBU DA nmaaiA A SMItl 
0 . 6.66 9,— 0. e.30 9.26 
D. 7.56 9£5 D. 9,!».. IIM 
0. 10.40 18.44 0. 1 4 3 17.08 
D. 17.06 19.08 0 . 16^6 19.40 
0 . 17.86 20.60 D. 18JI7 20.06 

SA usua A rosToas. MFOKTOaiU A S H n 
0. 7.57 9.57 U, 6.42 8.09 

18 .« M. 13.14 16.46 0 . 18.82 
8.09 

18 .« 
0. 17.28 19.30 M. 17.— 1943 
Colnoldan» 

alle Ora 10. 
ore 18.16. 

Ds Foitogruaro par Vesfda 
.12 e 19.52. Da Vsneila arrivo alla 

pA cAiAUA A a n u m . SA i n u i u A oAuau 
0. 9.S0 10.15 0. 7.65 '8 .46 
M. 1445 18.36 M. 13.10 . 13.66 
0. 19.16 20.— 0 . n.46,;_;^ 18̂ 26 
DACASÀilSA A rOETOGa. DAPOaTCÌblt: ACASABgl 
0. 5.65 6.34 0. 8.10 9.— 
0. 9.26 10.07 0. 18.22 14.06 
0. 19.05 19.47 •. 0. 21.46 22.22 

PA DPDffl A omPALa PA'OmsAui A rami 
M. 6.10 6.41 0. 7.10 7J)8 
M. 9.30 9.48 M. 10.04 10.32 
M. 11.80 12.01 M. 12.29 1 3 . -
0. 16.57 16.26 0 . 16.49 17.16 
M. 19.44 20.12 0. 20.30 20.68 

PA upnni A n i n n DA n u m i A sanai 
M. 2.65 7.30 0. 8.25 U.IO 
0. 8.01 11.18 0. 8 . - 12.66 
M. 15.42 19.36 0. 16.40 19.66 
0. 1780 20.47 M. 20.45 1.80 

OBÀBIO SELLA TBAHVIA A VÀFOBS 
CniNB-SAlV DANIEILB 

Partenze Arrivi Partenze Jrriiri 
PA nomi A B. PAmBLi I PA s. sAHim A Usua 

E. A. 8.18 10.06 
B. A. 11.20 13.10 
B. A. 14.50 16.43 
R. A. 17.16 19.07 

7.20 B.A. » .~ 
11.16 8. T. 12.40 
13.50 R.A. 16.86 
17.80 S. T. 18.6G 

C A R T O L P E R I E 

MARCO BARDUSGO 
UercatoreooMo - UBIITB - 71» Oarour 
Libri di testo per le R. Scuole Tao-

niohe e per le Scuole ElemeQtarl eoa 
lo Boo&to dsl dìeo! p.» oento sul prezzi 
stampati. 

Occorrenti completi per la scrittura 
nelle Scuole Blementari maschili e fem­
minili ai segueniii prezzi ridotti: 

Classe I . . . U r e l . O O 
> II . . . »• 1 . 4 0 
» III . . . »• 1 . 6 5 
» IV ., . . » « , 1 5 
» V ." . . >• , a;ieo 

Libri scrivere ad un filo, pagine 2B, 
formato usuale a qual9nque rigatura, 
carta greve sàtlaata e Copertina stam­
pata :' C e n t . 3 

Detti a due fili, con carton­
cino greve figurato . . , » t 

Libri scrivere adi nn filo 
formato grande a qualunque 
rigatura, carta grave aatlnat» » 5 

Detti a due fili oon carton­
cino greve , _ . . . ' . . » l a 

Grande assortimento oggetti da disegno 
e di cancelleria a prezzi da non temere 
concorrenza. 

Condizioni e prezzi speciali pel Muni­
cipi, Maestri e Scuole In genere. 



IL F R I U L I 

[̂̂ (̂ .ì̂ sî ĵ M̂ ni per 11 Xriuli si ricevono es îlusivamente pr4»so rAmminiatrazi^iie.dBl fifeiomale in Udine 

« f iq i i iOTTi ML%,h 

\ 

Ditta A, Bertelli e C, Mllaiii), n Paolo Frisi, 25, del cMffllco cav, n i AcMlls Bertelli 

1 ̂ Icoàtjtuontì di anpurisaimo olio difegato dì 
^^antituliercqliiri dolja Catramina olia ,vi ò contontita al 5 0)0. 

PITI 
niorluzio il òuollo antitu 

«EMO a! itttf^n Mtte le «tagtoni, 6'faoilmonte aiaimilabllo, ò inoUoraliiio, 
?9ii il >o|taiito BH î odioìnale, a» anohs un forlo alimonlo. E profijribili) 
alla preparazioni congenori por la sua purozza» por 11 sapora o per l'effl-
riaóla.' E impiegato da tutti i principali modici, coi più lutninoai vantaggi, 
ta'tutto quelleiiaalatlio dove prima «1 atavi il solo òlio di fegato di «or-
luizo. Dnamil» alie t̂asioni Boaiclio conformano pisnamsnte gli splendidi OLIU DhFÉGATO DIIMERLUZZO 
rl')'H^r8$^WW;'i"^°B''''<> > lunghe oiperienzo, dal l'itiecor contro " 

Afflii - t i n s i • mmk 
Denutrizione - Consunzione - Gracilità 

MALATTIE ESAÌÌR»EMTI 
n' > ' r 

IO neoessArìo far uoture l'economia ohe aì ha tiell'utóro ìli PHiécor^ baloolaiido oho' 
per la »ua grande potenza medicamentosa può esàolra dsato In'doso 'pia'ridotta di quoUâ ' 
(̂})ld^ t̂}l#|;tUit̂ ltb(ì<> lì RompUco alio di fdgato'di m̂ 'ĵUKZo o quatunctlie preparazione ^ 
congftiiorf. 

Il Pitiecor coateooudo anche l'olio di .catramo detto Cairamma Bertelli» 

C
ojffii^»^ gsR&ŝ  apr̂ oga cq» intonsi benofitìi i duo grandi rimedi usati costantemente nelle 

« « « JH maialtio prodettò, e riunisce tutte lo virtù terapeutiche del catrama, e 
H 1 ^ s^'! ' '^ doll'otio 01 fegato di morluzzo. Il Pitiecor è usato por rinforzare gU orga-

' ^ i M % ^m 'tììsmi deboli delle signore delicate o deperite in seguite al.parto ed all'ai'̂  
^(feeé^ « ® lattamouto; pe^xiionRre lo forze perduto agli adulti, ai vecchi, ai depepitiJ 

, . pot' malattie croniolia 'di patto, tisi, emorragìe, ecceaso di lavoro, lunghe L 
AuLA GATBAmiNA (5 pSr QtQ) convalescenze o per quilsIoBÌ altra causa,'Il HftVcDr oramai Sgara nel r i - | 

cettario di tutti i medici tìho lo Impiegano costantemente quale itisaperabilo'l -iGOffllISffl 'MBilliBADDLTI 
Non nausea - È di facile digestione 

GflATI9SIMO "SAIPORE 
U Pitiecor rianima lo forze, stimola l'onergia-vVital̂ , ffL}̂ §i|̂ |iBre. È{̂ &Ud̂ ê î i|î  anoh^ 

noUn tubercolosi, nei catarri e tosai croniche, 0 prosenta il vantaggio di essere, l^^^l 
tollerato ancbo dagli stomachi piti indeboliti. É prezioso per le fanciulla gracili ed.f 

stabilimento Ohlmleo.piimiaQautloo' A. BERTlìLLl 

•"••••.'STltlOjiSbt ìa lo adopero sèmpre, con 
predileHofie, in tétte le forme merhose, spiccie 
polmonmi'e.del ijstowa glandulctre 

Manifigp (Udite), 
CESARE Dott GIULIO 

Direttore H l̂o Sfohilimento 'Idroterapico 
' • S'osto Giulia • Pofiiibro. 

*«;,.,. Abbiamo constatato la grande efficacia 
del Pitiecor nelle fórme scrofolari in genere 
e nell9^-raeliititkf^. • 

Mll^o. 
, I Medici dalla Guardia Ostetrica 

SÀBORBGORIQ, FEÌHll, 0 vRAVAQOl 
QHE?Z1, MALA'BPINA, OANEVA ZANINI. 

1* Mo at)uto sempre ooU'uso del Pitiecor 
ottimi risultati, specialmente nelle adozioni 
bronco-polmonari e nei soggetti 'scrofolosi... » 

Udine. 
MARZUTTINI cav. dolt. OAULO 

Medico-Capo Municipale. 

anemiche. 

tali m pisf.ij» pfnifcftite .cfmiicn fon defisfnte 
«j^irf^we generate, e new scrofola ere-
titfiea 

Udine, 
' Dottor 

ANTOSlO OAPARINI 

• U Klieoor mi tornò utilissima ndle^ I 
scrofolosi in genera, e nei catarri bronehiali f 
cronici.... • 

Pontebba. 
Dottor., 

MeSioo MUAletpale '• 1 
Il 'Pitiecor esita J>r8,£| aHa bottiglia, più centesimi 60 se per posta. Tre bottiglie lire S.OO fraiKhe di porto: U N A . B O T T I G t L t l ^ MON'ST^ i l f l J (capacità tripla^délle bottiglie da.tre Une) ijr<!,9.^fl|f piii^ii;eg,BpJ 
pfli--|ioj/iv 3EJtOSl B O - 1 M I ' ' I O I J I E 1 JMLONSTt tEJS lire 1 9 . 5 0 , /ranche di porlo, dai proprietari esclusivi con brevetto A. BERTELLI e C, cUmiai-ftirmacistt, MILANO, Via Paolo Frisi, Sii. •VeiaO^al auotì.e^ se. per.. _ 

tlji «fatte l e faxrxnaole. 

PÌLLOLE DI B k M1 u k 
,dl lina nift̂ nza medloiiialG e ai)%eUiea supcriore a quaUlasi altre preparato di iiualunque natura e eo|nposizlone, ohe venga indicato come 

faf|(ijili,'bronolijtl, polwonKii nei catarri acuii e cronlol e nelle malattie della ves?ioa, Le Pillole di Catramina sénp dichiarali 
pravenllvo e cuvalivo.iì9nW le^altorailoniip malaitiaidell'aiiparalQirBsplraiorio, a cioè pene.'! 
onp dichiarate da misliala di Medici efiloacissime anche oonlro Ì J 

Por l'Inghilterra o Colonie inglesi rivolgerai ella Bertelli's S M f l n r lTi7TlVTr# t r n / \ M n i / t i r n i t'L n, B Concesaionari per ii Brasile'sig. K i*>'/S£)nt di Genova;'por |il 
Calfàmm Companu, rappresentala dai .Ignori William Ed- „ | V H I i ^ \ / / l • S l l S k ^ l • i i / ì I / l H I I J Ohi» »ig- 0<irto(ii JTirmoBos, Genova, Valparaiso, SaiUUgo;;*» 

^viHli•"•'fad SoE''157, • Qtìéén" Victoria Street, London e C. • l i 1 1 I - i U l i i l ì / J r l , «e l\JkJUÌ, « " » V J / Ì . J / i ! ! I l i , gli altri Stati d'America del SudMg/Moi/ino, Wmty «e., fflei! 
ÌLe P.illola di Catmmiaa si vendono in .scatole grandi da L. 2.50, scatole medie da L. 1.50 e scaloloipiecolc dft.ÌiiTe''U«rt in tutto le farmacie delimondo. 

l? .'• ! t rn 

ANNO I V 

CCMNVITTO PATEBNO 
VBA, Z-̂ UfOM, ^. - l i p i r i E - V I A SBANOW, 6 ANNO 1V° 

C O N V I T T O I U 

1° Anno ' ' ^ W A n n o 

m.' p9 

3° Anno 

(^4 

1 convittori 'frequentano le IJ.̂  Scljble s,ecoa,ààrì'e, d'astiche e tecniche. Educazione accura-
ttéSitoa .^"Sorveglianza eotitinuà -ì^'eute'àmffu'e e paterfie —,A.ssistenza gratuita nello studio — 

!ftaUftjrièJlìto'"fawélliai;e' — Vittp sauo e sufficiente — 'Locale ampio e bene arieggiato con 
'fttìie'̂ Q' e 'Yfistp giardino — Posizione vicinissima alle R. Scuole (circa 300 metri). 
" ' ' " ' ' : . " ' R ' E T T A M O D I C i B i . 

Scuola elementare privata anche per esterni. 
.Utii^aincMtiìàpaoiali' Lingue straniere — Musica ~ Canto — Scherma, ecc. ecc. 
.; r r " 4i>er§p "anche idurante le vacanze autunnali — Ohiedere programmi 

^ ••'' a . . a , p ì r e x i o n e . 

la più fòrte acqua m i n e M è aMènie«wfeW|('gìÉ8a 
i;9,oÓQinRpd»t,a dalie primarie Autorità m94Jfil).Ó,iQ'''PtSq 

'liW,.'Stei, laMtie ini %m\ Ma Pelle, .,i#E,|itait.Siii. 
La, atra della bibita <vieii fatta dietro prescr^iione medica tutto [anno 

farmacie e negozi d'acqua minerale in bottig|ii 
colla firma Frat. D.rì WaiK e aopravi la; oiarpa 
e dall'acqua artificiale di Roncegno perchè 

inefficact. 

mw iwiiiiHit niit 

MlUiWO. 

Nella scelta di uo liquore conciliate la beuta 
e i benefici effetti. 

IL m m CHINA BISLBBI 
è il preferito dai ì)Uon gustai e da tutti quelli 
che amano la propria salute. L'ili. Prof. Sanatói'e 
Semmola scrive; Ho sperimentalo largamente 
il F e r r o C h i n a B i s l e r l ohe oostiluisoe 
una ollima preparàxiohe 'per la oUra delle di­
verse Cioronemie. La sua tolleranza da parte 
dello stomaco rim-
petlo ad allre'p^epa-
razioni dà al Ferro 
8Una BIsleriMM indi-
soutii'pìle superiorità. 

Madri Pueppese - Coii\faleseeiiti!ll 
Perrinvigorirei bambini,eperriprendoielef)rza 

perdutaMaatatl owv^ prodotto P a » t t t n $ ^ e l i c a . 
Pastina alimentare fabbnodta Cull'ormii cilabr.! 

À«^uadiHoDera'Umbra. I sali di luiqnesia di oui à 
ricca qnest^ acquaireadono la pasta rasistaate alla 
oottiira,quindi di facile digastiiouB, raggiuagaudoil 

doppiosoopooioèautrisoaaaiizaaff.ttioardloal.'>mi'io. 
• aoMoia a i gx-amiai 9 0 0 £j. i .oo. 

Sìa 

s i g n o r e ! 
I vostri fî Qpi.i'non si aeioglifiranno più 

uijanohe coi ifoP|ti (jalori dell' e^t.ite se 
facete uso costante della 

Vmarricciatrice 
insuperabile 

liei c a p e l l i 
preparata dai 

Fr, RIZZI-RraiiM 

ed altre malattie nervose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSAKINl 
mBOLOGNA 

Sitrovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis P Opuscolo dei guariti. 

l 
& i f 

Bagnando prima i 
capelli colla Ricino-
lina, ed arncoianuoli 
poi cogli appositi ar-
ricaìatori àpeaiali in­
clusi nella aaa scatola 
si ottiene una perfetta e robusta arrìc^iatpra 
elegante e nel più breve tempo poisìbUe, m'att-
tenaudoli intatti per molto tempo. 

L'irri,menso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottìglia è in elogiente â tufialo con att-
naaai due arrlociatori speciali ed ìî ruzione rela­
tiva: trovati vendibile in Udino prtSBO l'Ammì-
uiBtrazioue del Giornale li PrinU^ u X*- ^«5iO, 

I Jtf Brunitore istantaneo ^ g 
I 3) per pulire istimtaiie»raoute qua- tì*% 

fe lunquo ujotallo, oro, iiigcnto, pac- W J f 
4^ foiig, bronzo, ottono eco Vendesi C O 
" S al prezzo dì Centesimi 1& plesso R , Q 
S l'Uflicio Annunzi del Giornalo il c + * * » 
g FRIULI, Udino Via dolla Prefet- O jf'' 

pq tura num 6. g O 

^Brunitore istantaneo* _ 

òoooooooooooooooooooooìboéodÉb 

F;RNIGÈ 
ISTANTANEA 

Sema bisogno d'operai e con tutta 
f|ci^ta.siipnò Jju!Ìd»(e,t,^|^oprJ9| mo-
Lig'ìó, — _V,?nd^„.pi(i9S(i -r^sw'-
nistrajione del * Friuli » al prezza 
di Cent. SO la Bottiglia. 
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